
AVVISO AL PUBBLICO DI AVVENUTO DEPOSITO DI  ISTANZA PER IL RILASCIO

DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (art.  29-quater comma 3 D.Lgs.

152/06 e s.m.i.) 

Proponente: Società Top Finish 2002 S.p.A.

PROCEDURA Articoli  29-quater  e  29-sexies  del  D.lgs  152/2006  e

s.m.i. procedura per il rilascio di nuova Autorizzazione

Integrata  Ambientale  per  l'esercizio  di  una  nuova

attività  IPPC 2.6  (come  identificata  nell'allegato VIII

alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.).

Autorità  competente:  Regione  Toscana  -  Direzione

Ambiente  e  Energia  -  Settore  Autorizzazioni

Ambientali

INSTALLAZIONE L'istanza di nuova AIA è stata presentata dalla Società

Top  Finish  2002  S.p.A. che  svolge  attività  di

trattamento  superficiale  dei  metalli  con  due  flussi  di

produzione:trattamento  superficiale  di  minuterie

metalliche  con  elettrodeposizione  galvanica  (attività

IPPC) e trattamento superficiale di minuterie metalliche

mediante verniciatura (attività non IPPC).

L'attività riguarda una modifica progettuale che pre-

vede l'aumento della capacità produttiva, andando ad

utilizzare delle vasche di trattamento relative ai pro-

cessi  chimici  ed  elettrolitici  e  portando  il  volume

complessivo dello stabilimento alla capacità superio-

re a 30 m3.

Lo  stabilimento  in oggetto  è  attualmente in  possesso

dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  (A.U.A.)

rilasciata ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 59/2013 dal

SUAP dell'Unione Montana dei comuni del Mugello

con l'Atto Unico n. 127 del 05/10/2017 (a seguito di

D.D.  di  adozione della  Regione Toscana n.  14017

del 28/09/2017, aggiornato con D.D.  n.  19727 del

11/12/2018), che ricomprende e sostituisce ai sensi

dell'art.  3 c.  1 del suddetto D.P.R. i  seguenti  titoli

abilitativi:

• autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera

per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

• comunicazione o nulla osta di cui all'articolo

8,  commi  4  o  comma  6,  della  legge  26

ottobre  1995,  n.  447  (Legge  quadro

sull’inquinamento  acustico),  dando  atto  del

non  superamento  dei  limiti  di  cui  alla

relazione del  tecnico in acustica e pertanto

non risulta necessario emettere il  nulla osta

previsto dalla norma nei casi di superamento

dei limiti di legge.

LOCALIZZAZIONE DELL'INSTALLAZIONE La  nuova  installazione  è  ubicata  nel  Comune  di

Scarperia  e  San  Piero  in  ubicata  in  loc.

Pianvallico,Viale J.F.Kennedy n. 103.

PROPONENTE/GESTORE Società Top Finish 2002 S.r.l./sig. Pietro Crolli



CONSULTAZIONE Per  la  consultazione,  la  documentazione  è  resa

disponibile  presso  Regione  Toscana  –  Ufficio

Territoriale di Firenze – Direzione Ambiente e Energia -

Settore Autorizzazioni Ambientali  – Via San Gallo n.

34/A - 50129 Firenze.

RECAPITO PER LA PRESENTAZIONE DELLE

OSSERVAZIONI

All'attenzione  del  Responsabile  del  procedimento:

Dott.ssa Simona Migliorini Regione Toscana Direzione

Ambiente  ed  Energia-  Settore  Autorizzazioni

Ambientali:

•per  via  telematica  con  il  sistema  web  Apaci

(http://www.regione.toscana.it/apaci–sistema  gratuito

messo a disposizione dalla Regione Toscana per l'invio

di documenti);

•tramite posta elettronica certificata PEC:

regionetoscana@postacert.toscana.it

•tramite  posta  all'indirizzo:  Regione  Toscana  -

Direzione Ambiente e Energia – Settore Autorizzazioni

Ambientali – Via di Novoli n. 26 - 50127 Firenze

TERMINI PER LA CONSULTAZIONE E

PRESENTAZIONE OSSERVAZIONI

Entro  trenta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del

presente  avviso  come  previsto  dall’art.  29-quater

comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..

INFORMAZIONI P.O. Autorizzazioni Ambientali - Presidio Firenze:

Fabrizio Poggi tel: 0554387193,

email: fabrizio.poggi@regione.toscana.it

TERMINE PER LA CONCLUSIONE DEL

PROCEDIMENTO

150 giorni dalla data di presentazione della domanda,

fatte  salve  eventuali  sospensioni  dovute  richiesta  di

integrazioni/interruzioni.

NOTE Contro il provvedimento conclusivo del procedimento,

costituito  da  un  decreto  dirigenziale,  può  essere

proposto  ricorso  innanzi  al  competente  Tribunale

Amministrativo  Regionale  o  al  Presidente  della

Repubblica entro, rispettivamente, 60 e 120 giorni dalla

sua notificazione o piena conoscenza


